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CEMBRA LISIGNAGO. Tiene banco in 
Val di Cembra la polemica sul pro-
getto  di  valorizzazione  turisti-
co-ambientale del Lago Santo, ap-
provato dal Comune di Cembra Li-
signago. Il progetto è stato ogget-
to di una valutazione svolta da un 
gruppo di cittadini con la collabo-
razione di alcuni esperti di am-
biente lacuale, che ha dato origi-
ne a una petizione popolare con-
segnata al presidente del consi-
glio provinciale Walter Kaswal-
der e al sindaco di Damiano Zano-
telli. 

L’incontro

L’ipotesi è stata poi discussa in un 
importante incontro pubblico in-
titolato “Laghi artificiali”, orga-
nizzato dalla sezione trentina di 
Italia Nostra, con la presenza del 
professore emerito dell’Universi-
tà di Camerino Franco Pedrotti, 
botanico che ha dedicato una vita 
allo studio dell’ambiente. Il pro-
fessore, informato del progetto, si 
è proposto per effettuare una va-
lutazione degli aspetti riferiti alla 
flora, alla  vegetazione e ai  gra-

dienti ecologici delle rive del lago.
«Che il Lago Santo, vera perla 

del nostro territorio, abbia ricevu-
to una così autorevole e sponta-
nea attenzione, non può che fare 
estremo piacere e per questo sia-
mo grati al professor Pedrotti – os-
serva Fabio Savoi, rappresentan-
te dei promotori della petizione 

popolare a difesa del  lago –.  Si  
tratta di una relazione di grande 
valore e le sue considerazioni ci 
inducono a dire che è possibile, 
che è consigliabile, una pausa di 
riflessione condivisa per valutare 
se ci siano degli interventi miglio-
rativi su quanto già progettato».

Nella relazione del professor Pe-

drotti vengono analizzate nel det-
taglio la flora e la vegetazione del 
lago e delle sue rive, dove tra l’al-
tro si trova un tipo di habitat prio-
ritario, molto raro in tutta Euro-
pa, che conferirebbe un grande 
valore ambientale al biotopo rap-
presentato dal Lago Santo di Cem-
bra. Pedrotti sottolinea come nel 

progetto nulla venga riportato in 
riferimento alla flora, alla vegeta-
zione e ai gradienti ecologici delle 
rive del  lago.  Non si  baserebbe 
quindi sulle caratteristiche am-
bientali, ecologiche e biologiche 
del  lago,  e  mancherebbe anche 
qualsiasi considerazione sull’im-
patto che gli impianti previsti po-
trebbero avere sull’ambiente na-
turale.

Spiaggia e pontile

Gli interventi riguarderebbero la 
rinaturalizzazione delle rive, il ta-
glio del filare di abeti rossi sostitui-
to con latifoglie autoctone, la si-
stemazione  della  spiaggia  
nord-ovest  con  innalzamento  
della  quota  per  evitare  ristagni  
idrici, la creazione di un pontile in 
legno nella zona più naturale, la 
realizzazione di un canale di scari-
co e di un’area attrezzata per i ba-
gnanti, la costruzione di due pon-
tili e la creazione di un’area attrez-
zata per le famiglie con posa di 
panche,  tavoli  e  giochi,  oltre  a  
nuovi accessi alla spiaggia.

“La proposta non tiene in nes-
sun conto le caratteristiche ecosi-
stemiche del lago – scrive Pedrot-
ti  –.  Manca  completamente  di  
un’analisi olistica del  territorio,  
indispensabile alla progettazione. 
Risulta inaccettabile nella sua in-
terezza”.  Gli  impianti  previsti  
provocherebbero inoltre “un’al-
terazione molto  grave  dell’am-
biente, che ancora presenta un al-
to grado di naturalità, con elimi-
nazione completa della vegetazio-
ne in vaste zone, regressione e de-
generazione della vegetazione in 
altre, stravolgimento del paesag-
gio lacustre originario. La realizza-
zione degli impianti – conclude il 
professore – porterebbe a un’an-
tropizzazione completa del baci-
no lacustre”. 

• Sulle rive del Lago Santo in Val di Cembra si trova un tipo di habitat molto raro in Europa 

Il paesaggio del Lago Santo
rischia lo stravolgimento
Il parere. Informato del progetto del Comune di Cembra Lisignago, il professor Franco Pedrotti 
dell’Università di Camerino ne ha valutato gli effetti sulla vegetazione e i gradienti ecologici 
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